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LE RETI TELEMATICHE

Le reti telematiche  attraverso gli OPAC, le BANCHE DATI e i MOTORI DI RICERCA, mettono a disposizione un vastissimo patrimonio conoscitivo in tempo reale e in tutto il mondo.

Nel passato ci si trovava spesso di fronte ad una scarsità di informazioni, oggi invece ci troviamo ad affrontare il problema opposto ovvero un’ infoalluvione (troppe informazioni spesso inutili e per nulla pertinenti con la nostra ricerca).
Come è possibile allora selezionare le informazioni che ci servono? E’ importante adottare specifiche strategie di ricerca. 
Innanzitutto dovremo identificare delle parole chiave che descriveranno nel modo migliore il tema da noi affrontato.

E’ importante ricordare che se utilizziamo parole chiave troppo generiche saremo costretti ad elaborare e confrontarci con una quantità di materiale eccessiva; mentre se utilizziamo parole chiave rischieremo di non trovare tutto ciò che ci serve.
La nostra capacità di identificare parole chiave migliorerà con l’esperienza e con la pratica. La loro identificazione è un’operazione molto complessa in quanto non si limita a scegliere termini a caso ma consiste nell’identificare tutti i termini  e tutte le relative combinazioni che esauriscono l’ambito semantico del concetto in questione. E’ possibile fare tutto ciò attraverso diverse strategie, si potranno individuare ad esempio relazioni di analogia, di inclusione, di prossimità, di similarità, di opposizione oppure concetti più generali che ne riassumono altri.
Se la nostra ricerca porterà a pochi risultati, potremo riprovare usando concetti più generali; mentre se  i risultati saranno eccessivi, potremo riprovare con termini più specifici.

In rete è disponibile un’ importante fonte di parole utile per le ricerche educative, questa è il Thesaurus Europeo dell’ Educazione (TEE). Il thesaurus è un vocabolario di termini che hanno tra loro relazioni semantiche e gerarchiche.

GLI OPAC
Gli Opac sono i cataloghi delle biblioteche on line, è possibile collegarsi a questi cataloghi con browser utilizzato per la navigazione in rete digitando semplicemente l’indirizzo internet.
Con gli Opac è possibile raccogliere informazioni come: autore dell’opera, titolo, edizione, pubblicazione, descrizione fisica, collana, note generali, soggetto, nomi, altri titoli collegati, paese di pubblicazione,lingua di pubblicazione, localizzazioni, collocazione, codice Isbn. 
L’alto numero di Opac italiani ha fatto si che nascessero  i meta Opac (siti che permettono di fare più ricerche su più Opac nello stesso momento). Questi siti non cercano  informazioni solo negli Opac nelle biblioteche ma anche nei cataloghi di librerie on line . Esistono delle librerie che praticano l’e-commerce attraverso internet, all’interno di queste gli editori più importanti mettono a disposizione degli utenti i loro cataloghi in linea. Questi cataloghi forniscono elenchi bibliografici che sono aggiornati  più di quanto lo sono i cataloghi delle biblioteche in linea in quanto il loro aggiornamento dipende dalla frequenza degli acquisti e dalla loro selezione. Questi cataloghi inoltre non forniscono solo informazioni bibliografiche ma anche informazioni sui testi (descrizione, testi simili, commenti dei lettori e recensioni).
 LE BANCHE DATI

Le banche dati non sono altro che raccolte di informazioni consultabili on line. All’interno di esse è possibile trovare articoli scientifici, documenti, abstract di articoli e monografie, ebooks, software didattico e collegamenti a siti internet collegati a temi particolari.
All’interno di essi la ricerca può essere effettuata su particolari campi oppure attraverso la ricerca libera.

Le banche dati si differenziano da dalle basi di dati o database, queste infatti rappresentano delle semplici raccolte in informazioni generiche.
I MOTORI DI RICERCA

I motori di ricerca sono siti internet interrogabili con parole chiave che contengono grandi cataloghi di informazioni relative ai contenuti di altri siti internet.

Le parole chiave devono essere inserite in un’unica casella dopodiché il motore consulterà il suo archivio e restituirà gli indirizzi delle pagine ce contengono le parole chiave.

I motori di ricerca indicizzano le informazioni presenti sul web attraverso programmi automatici chiamati spider ( le pagine che non possono essere indicizzate con gli spider rappresentano del Web profondo, queste vengono indicizzate con spider appositi); si dividono in motori generalisti e specialisti.
Le Web directories a differenza dei motori di ricerca forniscono elenchi di indirizzi Web selezionati da esperti e ordinati per categoria.

Sulla rete sono anche disponibili i meta motori che ricercano parole chiave digitate su più motori di ricerca.

E’ molto importante restare sempre aggiornati su i tutti i nuovi motori di ricerca in quanto il loro panorama cambia molto rapidamente.
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